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INTRODUZIONE 

di Maria Micaela Coppola e Alessia Donà

Maria Micaela Coppola, Università di Trento, mariamicaela.coppola@unitn.it
Alessia Donà, Università di Trento, alessia.dona@unitn.it

The queer art of  failure turns on the impossible, the improbable, 
the unlikely, and the unremarkable. It quietly loses, and in losing 

 it imagines other goals for life, for love, for art, and for being. 
(Jack Halberstam, The Queer Art of  Failure, Duke University Press, 2011)

Il cambiamento necessario è talmente profondo che si dice sia impossibile, 
talmente profondo che si dice sia inimmaginabile. 

Ma l’impossibile arriverà e l’inimmaginabile è inevitabile. 
(Paul B. Preciado Manifesto Animalista, “Internazionale”, ottobre 2014) 

Il titolo “Gender R-Evolutions: immaginare l’inevitabile, sovvertire l’impossibile” intende 
rispondere alle sollecitazioni di Jack Halberstam e Paul B. Preciado riportate sopra. Si vuole 
così evidenziare l’attualità e l’interdipendenza dei concetti di ‘genere’ e ‘rivoluzione ’ all’interno 
del contemporaneo contesto storico-culturale e sociale. Attorno a questi concetti si articolano i 
contributi di questo volume, che raccoglie gli atti del convegno nazionale organizzato dal Centro 
Studi interdisciplinari di Genere (CSG) dell’Università di Trento durante le giornate del 25-26 
novembre 2022. Dopo i precedenti convegni dedicati alla precarietà, ai confini, al potere, al sapere 
e alle resistenze, quando mesi fa ci siamo confrontate su questo nuovo appuntamento, la parola 
ricorrente nel nostro dialogo risultò ‘Rivoluzione’, e da qui allora il titolo finale del convegno.

Le date in cui si è svolto il convegno sono state prossime o coincidenti alla giornata mondiale della 
memoria transgender (20 novembre) e della violenza contro le donne (25 novembre), due giornate 
che ci ricordano di quanto possano essere feroci e brutali le nostre società quando viene sfidato 
il persistente ordine di genere binario, sessista e patriarcale, ancora oggi alimentato e perpetuato 
a livello giuridico, culturale, educativo e non solo. Coloro che mettono in discussione i ruoli e le 
identità assegnate loro vengono punitə con la morte, silenziatə, emarginatə e invisibilizzatə. In 
Italia (e non solo) la cronaca registra questi eventi con regolarità quasi quotidiana, evidenziando 
la persistenza degli stereotipi di genere e la crudeltà dei processi di stigmatizzazione e di 
discriminazione contro chi si rifiuta di accettare il sesso assegnato alla nascita oppure di chi non 
asseconda le aspettative e le prescrizioni associate al proprio ruolo di genere. 

Come istituzione universitaria,  il CSG si posiziona contro le varie forme di violenza, contro la 
cultura della violenza sessista e l’odio omobilesbotransfobico che vorrebbero mantenere i ruoli 
tradizionali di genere fondati sul binarismo sessuale di tipo biologico.  Quello che sappiamo 
grazie alla riflessione femminista e agli studi queer è che il binarismo sessuale uomo-donna è una 
costruzione sociale che si è imposta nel tempo fino ad apparire come un dato di natura immutabile. 
Non è così, e per questo da oltre dieci anni il CSG organizza seminari, attività formative e convegni 
nella convinzione che questi possano fungere da antidoti all’odio e all’ignoranza, contribuendo a 
produrre e diffondere conoscenza, riflessione e dibattito e, a partire dalla conoscenza, a produrre 
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2

azione, cambiamento e rivoluzione di un ordine di genere di stampo patriarcale ed eteronormativo, 
oppressivo  e violento. In questo convegno abbiamo potuto riflettere in maniera collettiva grazie 
alle tante persone che hanno partecipato con il proprio lavoro e prendendo parte alle discussioni 
nelle singole sessioni.  Come si nota scorrendo l’indice di questi Atti, molteplici sono stati i temi 
indagati tra cui l’identità, la sessualità, i corpi, all’interno di culture, società, comunità, e, così 
facendo, abbiamo voluto fare cultura e, insieme, provare a scuotere e (speriamo) a cambiare la 
persistente cultura sessista, omobitransfobica, razzista e abilista presente in molti contesti della vita 
quotidiana. E con questa iniziativa abbiamo provato a contrastare la retorica e le scelte politiche 
del governo di destra in carica, che sta portando avanti interventi manifestamente escludenti e 
intolleranti verso soggettività e gruppi che – secondo l’ideologia di destra – non appaiono adatti 
a partecipare alla costruzione di una società dei ‘patrioti’ nel nome di Dio, Patria e Famiglia e per 
questo vengono identificati come ‘l’altro’, diversi dal ‘popolo buono e giusto’.

Come questi Atti testimoniano, il convegno ha inteso dunque interrogarsi sulle rivoluzioni 
e le evoluzioni intorno al genere e in particolare è stata l’occasione per riflettere su tre aspetti 
che a noi sono apparsi centrali. In primo luogo,  abbiamo voluto focalizzarci sulla dimensione 
rivoluzionaria e sovversiva degli studi di genere, la più genuina, la sola che può perseguire “il 
tipo di cambiamento che porrà fine al dominio e all’oppressione” (“the kind of  revolutionary 
change that will end domination and oppression’, bell hooks in Yearning: Race, Gender, and Cultural 
Politics, 1990: p. 13), nella consapevolezza che parlare di rivoluzione all’interno dell’accademia 
possa essere un paradosso, in quanto gli spazi istituzionali non sembrano lasciare spazio a slanci 
rivoluzionari, tesi come sono alla difesa dello status quo. In secondo luogo, abbiamo riflettuto 
sulle evoluzioni dei gender studies e cioè sui cambiamenti che gli studi di, sul e intorno al genere 
hanno sollecitato e su quelli che verranno, così come sulle trasformazioni che hanno avuto luogo 
all’interno degli studi di genere stessi, anche come effetto del confronto con altre teorie e pratiche 
rivoluzionarie, quali ad esempio il femminismo nero, il femminismo lesbico, il transfemminismo o 
gli studi queer. Infine, parte della riflessione ha voluto approfondire le evoluzioni e rivoluzioni che 
hanno caratterizzato le diverse concettualizzazioni della categoria ‘genere’ prodotte nella cornice 
dei gender studies; concettualizzazioni talvolta in contraddizione l’una con l’altra, soprattutto nel 
momento in cui il dualismo uomo-donna è stato messo in discussione e scardinato, per esplorare 
le intersezioni del genere con altre categorie, quali orientamento sessuale, etnia, classe, dis-abilità 
e/o età.

I 55 contributi raccolti in questo volume sono organizzati mantenendo la multidisciplinarietà e 
il pluralismo metodologico e disciplinare che ha caratterizzato il convegno e lo stesso Centro Studi 
Interdisciplinari di Genere. I saggi sono stati suddivisi in quattro sezioni tematiche: “Dialoghi 
impossibili: non solo studi di genere” (con una presentazione di Carla Maria Reale); “Cambiamenti 
necessari e resistenze profonde” (con una presentazione di Alessia Tuselli); “Narrare il fallimento 
e immaginare l’inimmaginabile” (con una presentazione di Maria Micaela Coppola); “Insegnare 
e imparare a trasgredire” (con una presentazione di Alessia Donà). Ciascuna sessione funge da 
spazio di confronto per studiosə di discipline diverse, che lavorano dentro e fuori l’accademia, 
strutturatə e non strutturatə, e che hanno condiviso la loro ricerca e il loro pensiero intorno a 
un’ampia gamma di tematiche (fra le quali, arti visive e letterarie, educazione e scuola, accademia, 
movimenti e i soggetti di rivendicazione, corpo e la sessualità). Ringraziamo tuttə per il confronto 
e la condivisione. 
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Agli stessi principi di confronto e condivisione si ispira la decisione di pubblicare il volume in 
modalità open access, rendendo così immediatamente disponibili i saggi qui raccolti. 

Siamo convinte che questo volume rappresenti un importante contributo alla riflessione in 
corso circa come immaginare l’inevitabile e come sovvertire l’impossibile nel nome delle gender 
r-evolutions.

Ricordiamo che il convegno ha avuto due keynote speaker d’eccezione, che vogliamo qui ringraziare 
per le riflessioni sulle rivoluzioni ed evoluzioni intorno al genere. Jack Halberstam, direttore 
dell’Institute for Research on Women, Gender, and Sexuality della Columbia University,  ha 
presentato un intervento sulla teoria queer “alla fine del tempo” (“Unworlding or Queer Theory at 
the End of  Time”) che ha aperto un confronto con la storia e la produzione culturale statunitense 
o meglio newyorchese degli anni Settanta, inteso come un periodo storico da cui è possibile trarre 
ispirazione per immaginare nuovi scenari possibili. Sara Garbagnoli, sociologa e femminista, 
ricercatrice indipendente associata al centro di ricerca di studi di genere e sessualità LEGS 
dell’Università Parigi 8 e al centro di ricerca PoliTeSse dell’Università di Verona, ha interrogato 
la relazione fra natura, sesso e razza, allo scopo di indagare “La rivoluzione antiessenzialista dei 
saperi minoritari in un’epoca di precarizzazione della democrazia”. Altro evento speciale è stata 
la conversazione con Porpora Marcasciano – presidente del Movimento Identità Trans, attivista 
per i diritti umani, sociologa (e tanto altro) con la moderazione di Arianna Miriam Fiumefreddo, 
presidente di Arcigay Centaurus Alto Adige. A conclusione del convegno vi è stata la proiezione 
del documentario ‘Nel Mio nome’ (Italia 2022, diretto da Nicolò Bassetti) con la moderazione 
della prof.ssa Maya De Leo.

Il convegno con il libro degli atti è stato il risultato complesso di un lavoro di squadra, anzi di 
più squadre.  Ringraziamo il gruppo di lavoro ‘ristretto’ che da primavera 2022 è stato impegnato 
nella preparazione della call, composto, oltre che da noi coordinatrici del CSG, anche da Barbara 
Poggio, Carla Maria Reale, Anna Simonati e  Alessia Tuselli.  Per la supervisione scientifica, 
l’organizzazione del convegno e la selezione dei contributi, un motore fondamentale è stato il 
comitato scientifico-organizzatore,:  Luisa Antoniolli, Gabriella Berloffa, Martina Cicaloni, 
Daphne di Bartolo, Chiara Bassetti, Francesca Di Blasio, Attila Bruni, Stefania Cavagnoli, Aurora 
Di Dino, Maya De Leo,  Arianna Miriam Fiumefreddo, Mariangela Franch, Giulia Girardi, 
Margherita Graglia, Carla Gubert, Federica Imperatore, Carlotta Migliore, Cecilia Nubola, Maria 
Paola Paladino, Paola Parenti, Elena Pavan, Lucrezia Penna, Greta Perletti, Barbara Poggio, Carla 
Maria Reale, Alexander Schuster, Anna Simonati, Rebecca Soldo, Alessia Tuselli, Agnese Vitali, 
Stefania Yapo.

A livello istituzionale, ringraziamo per il contributo finanziario il Dipartimento di Sociologia 
e Ricerca Sociale e il progetto LIQuID del Dipartimento di Psicologia e Scienze Cognitive.  Un 
supporto prezioso è stato fornito dalle strutture amministrative e in particolare dalla segreteria del 
Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale che ci ha supportate nelle varie fasi dell’organizzazione, 
assieme allo staff  dei servizi amministrativi alla ricerca del Polo città. Un ringraziamento speciale 
per l’instancabile entusiasmo e la generosità va a Emilia Demattè della segreteria del Dipartimento 
di Sociologia.
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Infine, ringraziamo di cuore Nicoz Balboa, l’artista che ha creato l’originale illustrazione che 
è stata riprodotta nella locandina, nei gadget del convegno e nel frontespizio di questo libro. 
Per dare una chiave interpretativa della potente immagine, riportiamo le parole che Nicoz ci ha 
autorizzato di condividere, ora contenute nel suo recente libro Transformer: manuale d’educazione 
sperimentale, sentimentale, sessuale, per passare dalla disforia all’euforia di genere (Oblomov Edizioni 2023):   
“La transizione di genere è entrare nel proprio corpo, finalmente, senza fuggirlo, e iniziare a vivere 
la propria  vita sbocciando e fiorendo usando la sofferenza passata come concime per la felicità 
futura.” Vogliamo pensare che la pubblicazione di questo volume sulle gender r-evolutions sia una 
conferma del fatto che i semi delle rivoluzioni femministe del passato sono stati raccolti e che è 
forte la determinazione a far fiorire nuove rivoluzioni che siano concime per la libertà di tuttə. 

Trento, luglio 2023.
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